
CAMERA DEI DEPUTATI 

Brega la Camera di voler decretare l'urgenza di que-
sto progetto di legge. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Il relatore, a nome della Commissione, chiede che 
questo disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. 

Se non vi sono opposizioni, s'intenderà dichiarato 
d'urgenza. 

(L'urgenza è ammessa.) 
Invito anche gli onorevoli Mantellini, Cadolini e 

Sorniani-Moretti a presentare le relazioni che dicono 
di avere in pronto. 

MANTELLINI, relatore. Ho l'onore di presentare la re-
lazione della Commissione sul progetto di legge per la 
formazione di ruoli separati dell'imposta erariale e 
delle sovrimposte provinciale e comunale sui terreni e 
fabbricati. (V. Stampato n° 176-a) 

CADOLINI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per la costru-
zione di strade provinciali nelle provincie mancanti di 
viabilità. (V. Stampato n° 166-A) 

S0RMAN1-M0RETTI, relatore. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge per con-
cessione di strade ferrate secondarie. (Y. Stampato 
n° 212-A) 

PRESIDENTE. Queste tre relazioni saranno stampate e 
distribuite. 

DISCUSSIONE SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. Il deputato Puccioni ha facoltà di par-
lare sull'ordine del giorno. 

PUCCIONI. Ora l'ordine del giorno recherebbe la di-
scussione del progetto relativo al riordinamento dei 
giurati. 

Come relatore della Commissione debbo ripetere le 
dichiarazioni fatte ieri dall'onorevole Pisanelli, presi-
dente della medesima. Noi siamo agli ordini della Ca-
mera, ma sentiamo il dovere di rammentarle che que-
sta proposta è di grande importanza, collegandosi a 
molti interessi di cui si preoccupa il paese; ma scon-
giureremmo il Ministero per la rilevanza stessa di que-
sta legge, perchè volesse acconsentire a che la mede-
sima fosse differita ad altro tempo in cui se ne possa 
fare una lunga ed ampia discussione. 

Del resto noi desideriamo solo di sapere se questo 
schema di legge ha da essere mantenuto all'ordine del 
giorno. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Signori, la legge sul-
l'ordinamento dei giurati è, per quanto grave, altret-
tanto urgente, poiché occorre portare qualche miglio-
ramento a questa parte importantissima dell'ammini-
strazione della giustizia. 

Per me divido l'opinione già espressa dall'onorevole 
presidente del Consiglio, e desidero, come lui, che la 
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legge sia discussa e votata, affinchè, nel procedersi alla 
formazione delle nuove liste dei giurati, potessimo ve-
dere gli effetti benefici che ci attendiamo dalla nuova 
legge. 

Però, se la Camera, a malgrado la stagione al-
quanto avanzata, consente a intraprendere e menare 
a termine questa grave discussione, certamente ren-
derà un utilissimo servizio al paese, e noi non pos-
siamo che essergliene grati. 

RIGHI. Io debbo richiamare l'attenzione dell'onore-
vole guardasigilli a considerare che, qualora pure la 
Camera fosse in grado di poter discutere con quel-
l'ampiezza che si esige dall'importanza, dirò così, ec-
cezionale dell'argomento, è difficile, per non dire im-
possibile, che in tempo utile, prima di chiudersi la 
presente Sessione, il progetto venga discusso dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Questa semplice considerazione, a parer mio, do-
vrebbe persuadere il ministro guardasigilli che è cosa 
assolutamente impossibile che noi possiamo al ria-
prirsi della nuova Sessione vedere i benefici effetti di 
questa legge. 

Io quindi credo che i miei egregi colleghi concorde-
ranno agevolmente con me nell'apprezzamento della 
vera condizione delle cose, e chiedo con formale pro-
posta che venga questa legge rimandata, come accen-
nava l'onorevole Puccioni, ad un tempo in cui la si 
possa discutere con quella ampiezza richiesta dall'ec-
cezionale importanza dell'argomento, avvegnaché, se 
mi fosse lecito esporre fin d'oggi il mio avviso, io ri-
tengo che lo schema di legge sull'ordinamento dei giù-» 
rati non sia tale da ripromettersene il miglioramento 
dell'amministrazione della giustizia penale, ma pre-
sterà occasione a tutte quelle considerazioni intorno 
alla sicurezza sociale e sui difetti da eliminarsi dal si-
stema già praticato finora e sulle migliorie da intro-
dursi, che in occasione di quella discussione potranno 
essere svolte al cospetto e del Parlamento e del 
paese. 

VARE. L'osservazione per me importantissima, è che 
la legge sull'ordinamento dei giurati è la prima legge, 
dopoché c'è il Parlamento italiano, che sia proposta e 
che debba essere discussa su gli ordinamenti giudi-
ziari. È la prima volta che nelle nostre istituzioni si 
fa questa prova, non per mezzo di poteri delegati, ma 
veramente nei due rami del Parlamento, si fa, dico, 
l'esperimento del come si sappiano fare anche i Codici 
in Italia. 

Nuocerebbe moltissimo al concetto delle istituzioni 
parlamentari, se in questo primo saggio si offerisse al 
paese io spettacolo di una discussione in fletta e furia 
a vece di una discussione ampia e serena e senza al-
cuna preoccupazione di andar via per la stagione dei 
bagni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io non comprendo le ra^ 
gioni di tanta fretta, come se il Parlamento avesse a 


